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Quand ‘ When ! | 
° Le gibet: — Viens, chéri, dans mes bras! = {_ © The gallows: “Come into my... arms, dear”. 


Quando ? | 
La forca: — Vieni, caro, tra la mie braccia! 
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La requisitoria tedesca contro il capitano Friatt 
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_. — Si Signori, noi abbiamo il diritto di uccidere quest’ uomo perchè ebbe 
l’audacia di non farsi uccidere... pacificamente dai nostri sottomarini... 








Il Municipio clericale di Roma 
pro Checo Beppo e Gugllielmone. 


L'Italia clericale si è agitata, coi 
suoi vari Meda, Cameroni, Crispolti, 
Ecilberti, contro la pornografia; ha 
fatto votare ordini del giorno ed ha 


| indirizzato petizioni. 


E? riuscita anche a qualche proces- 
so legislativo e la purificazione del 
paese è ormai un faito compiuto. 

Nor vi sono più adulteri, non cor- 
ruttori di minorenni, non pervertiti, 
non mezzani, non case di malaffare 
per uso e consumo dei figli di papà e 
qualche volta... dei papà. i 

Tutto sta bene. Senonchè delle mi- 
sure restrittive contro le pubblicazioni 
oscene i municipii clericuli (primo quel- 
lo di Roma) si valgono a tentar la 
soppressione dei giornali antitedeschi 
ed antiaustriaci, come l’Asino. 

Put 

Il pubblico cadrà dalle nuvole, ma 
è così. 

Un pizzardone municipale (certa- 
mente comandato, che nessuno potrebbe 
prendersi l’arbitrio di una simile ini- 
ziativa) gira le edicole di Romae 
quando scorge una delle fiere carica- 
ture del nostro Ratalanga a Gugliel- 
mone o a Checco Beppe, prende in di- 
sparte il giornalaio e lo ammonisce: 

— Ritirate l’Asino perchè i suot di- 
segni sono sconvenienti. 





Per coloro che sino adoggi non 
| ci hanno fatto pervenire il prezzo 
del loro abbonamento, abbiamo affidato alla posta l’incasso. 


Che i vari Tupini e i varî Egilberti 


trovino sconveniente jlagellare conla. 


caricatura i grassatori del Belgio e 
della Francia, i nemici feroci d’Italia, 
nelle persone del Kaiser e di Franz 
Joseph, non c’è dubbio. 

Troppo recente è la gratitudine dei 
clericali per le armi austriache che 
accorrevano pronte all’appello dispe- 


rato di Gregorio XVI e di Pio IX |. 


perchè essa non debba esser viva an- 
cora nel cuore dei consiglieri della 
maggioranza capitolina, ma la scon- 
venienza politica di quelle vignette 
(sconvenienza per i tedescofili e per gli 
austriacanti, possa artatamente con- 
fondersi con la sconvenienza morale, 
è cosa che non lasciamo passare sen- 
za protesta. 
E lo sappia quel Don Cerino, che 
al fronte fa il patriota, e che in Roma 
consente ai pizzardoni — arruolati 
dal neutralismo nero — di sopprimere, 
o di tentarlo, la stampa antitedesca ed 
antiaustriaca. 
E poichè il nostro monito sarà inef- 
ficace, confidiamo. nei lettori i quali 
faranno le loro vendette moltiplicando 
gli abbonamenti diretti (L. 5 all’anno) 
paralizzando così le mene del neu- 
tra-clericalismo capitolino. 


L’ cAsino. 


Preghiamo vivamente di iener presente il sacrificio 
che importa la tassa d’incasso e quindi pagare. 


L’AMMINISTRAZIONE. 


L'ASINO 


! 
| 








UN RICORSO LOGICO 





Il Concilio 


La città, che fu teatro del più luminoso 
olocausto patriottico, nella bella figura di 
Cesare Battisti, fu il nido della più fusca 
reazione e del più sinistro potere della 
Chiesa. ©’ 

Il 13 dicembre 1545 si radunava la 
bieca congreca, e i suoi lavori —._ intesi 
ad estirpare l’eresia — duravano fino 
al 1563 sotto quattro papi: 

Paolo III. 
Giulio III. 
Paolo IV, 
Pio IV. 

Dalla qualità dei patroni si può de- 
durre le qualità dei convenuti. 

Fermiamoci un momento sovra questi 
pontefici purificatori del mondo dei suoi 


peccati : 
Paolo III. 

Il più dissoluto dei pontefici, affetto di 
male innominabile, era stato il card. Ales- 
sandro Farnese, che ebbe il cappello car- 
dinalizio in premio d'aver concesso la 
sorella Giulia Farnese alle voglie di Papa 


| Alessandro VI Borgia. 


'l 13 ottobie 1534 veniva eletto col 
nome di Paolo Ill 


fondo di caffè. 
Siete Pippo Crispolti. 
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reazione europea. 
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Il Vignon narra che Paolo III, dopo 
aver avvelenata la madre, ebbe relazioni 
illecite con la suddetta sorella propria. 
Giulia ; la quale ammirasi nella sua pro- 
vocate nudità srl superbo monumento che 
in San Pietro (a sinistra della cattedra) il 
Della Porta eresse a Paolo III. 

Lo stesso Vignon opina che Paolo III 
avesse avuto pur rapporti con la figlia 
data poi in sposa a Bosio Sforza. 

Groviglio di turpitudini quali non si 
potrebbero rintracciare che nella famiglia 
degli. Asburgo. 

E’ noto l’episodio di suo nipote Pier 
Luigi Farnese che violentò il giovane ve- 
scovo di Fano, dopo averlo fatto legare e 
imbavagliare; alla quale notizia il Papa 
avrebbe detto sorridendo: » 

— e Sempre vivace, quel ragazzo >. 

A simile papa doveva spettar l'onore 


di indire il Concilio di Trento ad estir-. 


pazione della eresia e a gloria della 
Chiesa ! 


Giulio Ill 


. Fu macchiato di quel vizio quale va 
celebre in Germania la Tavola Rotonda. 


Fece cardinale il suo cinedo Innocenzo . 


Dali Monte, suscitando sì grave scandalo 
che Matteo Dandolo — ambasciatore 


Voi siete un maturo giovane di belle speranze papa- 
line ed io posso ad occhi chiusi riconoscervi e sapere il 
vostro nome solo che senta leggere un vostro articolo di. 


Vi tenne a battesimo Rocca Ladria, detto Cesare Algra. 
nati, il quale, onoratissimo uomo, iondò un' giornale per 
voi e ve lo lasciò in eredità cosidetto Avvenire d’ Italia. 
“ Da quella pura cattedra voi conducete la campagna 
| per il Kaisero del vostro cuore che dite sarà invincibile, 

che nemmeno il blocco inglese gli farà perdere la vittoria. 
Per questo voi dite che bisogna far subito pace la quale 
sarà il pontefice a dettarla nel congresso. 

Dove che senza la pace immediata l’ Intesa potrebbe 
trovarsi in condizioni migliori ed allora ecco risorgere la 
Fravcia volterriana e decadere Checco Peppe cattotico apo- 
stolico romano e la caserma del Kaiser, roccaforte della 


Oramai il popolo vi conosce. Sa che siete un servitore 
di Franz Josepb e di Guglielmone perciò la vostra fortuna 
è finita e la vostra-sorte segnata dal mondezzaro. 


>. Se siete in tempo, giocate 79, 81 ambo S 
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della Repubblica di Venezia — nè inandò 
al suo governo una piccante relazione. 

E' lo stesso Dal Monte che fu man- 
dato a Presiedere il Concilio di Trento. 

Degno l'uno dell'altro ! 

Il Muratori — non. certo avverso al 
Papato — confessa che Giulio III « ri- 
portò non poco disonore per aver pro- 
moss) alla sacra porpora Innocenzo Dal 
Monte indegno affatto (per voi degnis- 
simo!) di sì riguardevole ornamento >». 

Ma la degenerazione di Giulio III, 
avrebbe potuto rimanere nei. limiti del 
caso privato, se a darle ampiezza non 
fosse intervenuto il celebre monsignor 
Della Casa col suo libro esaltante, per 
cortigianeria, come virtù il vizio nefando 
e corroborando la sua ‘apologia con la 
citazione di tutti sli illustri antichi che 
ne furono affetti. 


Paolo IV. : 


Di questo papa si può dir soltanto la 
rabbia settaria e la crapula. 

Egli perseguitò particolarmente gli e- 
brei, che chiuse nel ghetto e costrinse a 
portar un berretto giallo. 


1 BREEILERELEIZAZIEZA WERE 
Pianeta della sorte e della fortuna 


per maturo papalino 


A 


DIDO PRI DIDISLIIIO 


* Fu inquisitore feroce ed alla sua morte! 
il popolo giubilante abbattè le porte delle 
carceri, incendiò il palazzo dell'Inquisi- 


‘ zione, assalì il convento della Minerva, 


bruciò i processi e tentò — ma invano — 
di buttar il cadavere del pontefice nel 
Tevere. 

Anche questo era degno del Concilio 
di Trento. 


, Pio IV. 


E’ quello delle stragi dei Valdesi in 
Piemonte ed in Calabria. 

Cesare Cantù, papalino, così è costretto 
a. descriverle : 

« Serrati in una casa ‘tutti, veniva il 
boia. e pigliatone uno, gli bendava gli 
occhi, poi lo conduceva in una spianata 


poco distante, e fattolo inginecchiare, con 


un coltello gli segava la gola e lo lasciava 
così; di poi con quella Benda e quel col. 
tello insanguinato, ritornava a prenderne 
un altro, a fare altrettanto edi periti in 
questo modo ascesero ad 88 ». 

Questo un solo episodio, ma le vittime 
furono migliaia. 

Crepò di indigestione (era ghiottissimo) 
il 9 dic. 1565. == 

A questa belva spettò l'onore di chiu- 
dere il Concilio di Trento. fina. 











Il Concilio, 


Diciamo ora qualche cosa dei suoi 
scopi, 

I suoi atti sono firmati da 255 padri 
(cardinali, vescovi, teologi) i cui ritratti 
figurano nella chiesa di S. Maria Mag- 
giore in Trento, dove il Concilio ebbe 
sede. 

Non poteva non ispirarsi alla scuola di 
Pio IV. il ferore sterminatore dei Valdesi 
del Piemonte e della Calabria. 

Suoi scopi furono: 

Estirpazione dell’eresia. 

Riforma dei principi cristiani. 

Concordia tra i costumi e delle disci- 
pline, 

Ne venne :; 

Proclamazione camonica dei Libri santi : 

Autenticità della Vulgata. 

Infallibilità delle tradizioni apostoliche 
scritte od orali. 

Canonicità della dottrina del peccato 
originale, 

Discipiina delle Prebende, della predi- 
cazione, delle residenze vescovili, delle 
îunzioni, pluralità dei beneti zii, ecc. 

Si delibera : | 

Sulla penitenza, sui sacramenti, sul ma- 
trimonio, sulle indulgenze, sul purgatorio, 
sull'invocazione dei santi, ecc, 

Si istituì il catalogo: dei libri proibiti. 

E sopratutto si anatomizzarono tutti i 
| pretesi errori e le pretese eresie, col motto 
famoso : 


Anathema sit? 


ll che voleva dire scomunica, persecu- 
zione, morte ! 
Lo spirito del Concilio di Trento aleg- 
gia ancora oggi sulla corte di Vienna. 
Così come Ferrer im Spagna, così pel 
uror teocratico di casa Asburgo, cadeva 
il dolce apostolo di redenzion: umana e 
nizionale Cesare Battisti. \ 
EGO 
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Ciò che costa - distruggere 


Il signor H. Warner che rappresenta 
la stampa inglese presso l'armata fran- 
ces: mette in rilievo ‘un fatto curioso e 
generalmente incredibile cioè che è infi- 
mita mente più costoso a distruggere una 
città a ‘colpi d'obice, che costruirla. 

L'esempio è fornito a Souchez, località 
magnificamente distrutta. Meglio: si può 
dire che non resta un sol mattone, una 
pietra che non sia ridotta in frantumi. 

Il danaro speso per distruggere Souchez 
sarebbe bastato a costruirne cinquanta. 
«C'è un viadotto fatto saltare ‘al prin- 
cipio della guerra; la riparazione costò 
poi 3 milioni e mezzo. Fbbene, i tede- 
schi avevano in orrore questa opera d’ar- 
te. Trasportarono un 42:) e una. batteria 

da 220 per distruggerlo. , 

‘Furono lanciati oltre cento obici da 
420: non si contarono quelli da 220. 

Da calcoli moderati si valuta a 20 mi- 
lioni la somma spesa dai tedeschi per di- 
struggere l'acquedotto ! 


_—__—_f _—_—rT_.—r——= 
Federico .Il e G. G. Rosseau. 


Il re di Prussia, Federico II era come 
il suo imperiale discendenle Guglielmo II, 
maestro nell'arte della propria réclame. 
Egli attirò alla sua corte numerosi fran- 
cesi e arrivò sino a Voltaire. 

Con G. G. Rosseau ebbe meno fortu= 
nè Volendo fare la conquista del misan- 
tropo ginevrino e di legarlo a, suo carro 
gli inviò una lettera invitandéio a Berli- 
no; la lettera chiudeva: « Venite, caro 
Russeau; io vi offro casa, pensione e li- 
bertà ». Inveee del filosofo, arrivò a Ber- 
lino una lettera che diceva così - 

« Vostra Maestà mi offre un asilo e mi 
promette la lib:rtà; Voi m'offrite una 
pensione, ed io non ho fatto nulla per voi; 
ma voi avete anche una spada e siete re e 
che cosa avete voi dato a tutti coloro che 
hanno perduto braccia e gambe al vostro 
servizio ? dr 

Pur essendo filosofo Federico II fu in- 
vaso da una gran collera e da allora 
trattò Russeau come un pazzo! 











Ogni capello che si fa nascere coll’acqua 
Chinina-Migone è una nuova forza creata, 














I miracoli 
Gienserico e Leone Magno. 

«Il Corriere d’Italia rievocò ii mira— 
colo di Leone Î, che patrocinò ia pace 
con Attila, nelia pianura dei Po, mentre 
essa stava per venir, coi suo esercito, di- 
strutto dalia fame e dalle febbri, e tagliati 
alle spalle dal valoroso gemerale romano 
Ezio. 

Tale pace fu dunque un pax feutonica 


a tutto beneficio dei conquistatori del 
mondo. 


ren 


Il secondo dei quali — e già alleato di 


Attila — fu Genserico re dei Vandali. 
Egli mosse su Roma nell’anno 455 e 
potè conquistarla indisturbato. 
Perchè ? Perchè l'imperatore Massimo, 
vile, si dà alla fuga ed è raggiunto e uc- 
ciso dalla furia popolare che vuol ia di- 
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JIl metodo della Kultur 


= Hai sentito? La Germania non paga i debiti che ha coi nemici. 
— Bell’idea! Del resto i creditori sono sempre nemici, onde... sono panger - 


manista anch'io! 


————_———r——È————————_+ 
fesa, ma sopratutto perchè il prode ge- 
merale Ezio non è più, e non v'ha chi lo 
sostituisca nel riordinamento di un eser- 
cito infiacchito e depresso dalla predica- 
zione pacifista ed evangelica della Chiesa, 
per la quale anche i nemici sono fratelli 
ed allo schiaffeggiatore convien offrire 
l'altra guancia. 


Il miracolo a rovescio. 


Roma è presa, ed ecco — nel disastro 
generale — i cronisti della chiesa rievocare 
1a figura di Leone, salvatore dell’ Italia, 
prima, di Roma poi: 

Magnifico salvataggio, davvero ! 

Dicono i cronisti papali, con alla testa 
Prospero! d’Aquitania, che Leone si drizzò 
davanti a Genserico imponendogli di ri- 
spettare la città santa. 
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a memoria la canzoncina che Padre Riv: 
nella sua Filofea dedica a Maria : 
Lorchè il divino arcangelo 
Îl gran mister ti aperse 
È il labbro tuo proferse 
Feco l'ancellai 
I semiti e 1 lamenti 
Odi dei tristi 
Tu gli offri al buon Gesî 
he per diva virtù 
Ci partoristi. 

Non sappiamo quali pensieri potrà ri- 
svegliare nei giovanetti il mistero di que- 
sta « diva virtù » e del pargolo che 

< Rivestito di fragile velo (?) 

La gran vergine or porta nel sen!» 

e non sappiamo quanto il mistero debba 
complicarsi mella mente del fanciulle 
quando Padre Riva (da non’confondersi 
con quello meno misticamente famoso) 
dice che | 

e Im sue viscere or porge ricetto 
. A quel grande che l'esser gli diè ». 

e Chi di te più beata, Maria, 

Nel cui grembo qual manna nell’arca, 

Occultossi l’eterno monarca ? 

Onorata dall'angelico messo 

(c’è un piede in più, tanto per 
insegnar prosedia ai fanciulli) 

Dal paradiso fatta feconda 

Da te nacque il divino che ne monda ». 

(lungo anche questo) 

Storia a lui donde venne il portento 

D’una vergine che intatta figliò ». 

Non pare all’ /dea Nazionale che 

questa miticolosa insistenza da celibatari 
esasperati (comune a tutti i catechismi) 
sulla fenomenale figliazione, possa riu- 
scir più pericolosa ai fanciulli, o meno 
per fortuna, compretisibili, di un discor- 
so sul libero pensiero ? 

Queste canzoncine debbono esser can- 

fate. durante le sacre funzioni, e ripelono 
sempre lo stesso motivo: 

| Antifona 2. di compieta 
« Qual mai grazia può a te dinegarsi 

Per cui ebbe natura a stupir, 

Quando vide da te generarsi 

Chi di vita t' infuse il respir >. 

La madre che genera il proprio padre 
deve riuscir un ben stuzzicante problema 
per giovanette, alle quali Don Riva por- 
ge più ampi chiarimenti : 

« Ne permise giammaîi che macchiata 

In te fosse il candor vitginal, 

“—. Primaedopoche il Verbo Incarnato 

Nel tuo sen di te avesse il natal». 

3Abbiamo scelto il Manuale di Filotea 

‘perchè il più popolare e il più raccoman- 
dato dai preti. 

I brevi esempi da noi dati dei suoi 
insegnamenti possono far meditare i ge- 
nitori sulla scelta fra l’istruzione catto- 
lica e I’ istruzione laica. 

e r@ =r=——te_vmymvwv_T—r——"——— 

Ancora non è svanita nel cam- 
po cattolico l’impressione per la 
sbalorditiva confessione del teo- 
logo Genocchi. secondo la quale. 
nemmeno Dio può operare mi- 
racoli, ed ecco che in un suo 
numero recente l’organo mas- 
simo del Cattolicismo Italiano, 

Italia di Milano, a pag. 3, 
si rifiuta nienté meno che di vi- 
dimare l’apparizione miracolosa, 
che in una chiesa di Padova 
Sant'Antonio avrebbe prodigato 
ad'un ufficiale italiano, il quale 
era andato solamente a pregarlo! 

‘ Il giornale raccomanda ai fedeli 
credenti un po’ più: di modera» 
zione, e di non perdere la testa, 
perchè ogni troppo stroppia, e i 
troppi miracoli possono finire per 
fare alla bottega più male che 
bene | 

Segno dei tempi }!! 

Rita Bolero, 


Genserico promette « ui ab ione et 
caede atque suppliciîs abstitueritur >, Che 
si sarebbe, cioè astenuto dai inoco, dalle 
stragi e daî supplizi. 

Ma poi gli stessi storici raccontano - 

« ji saccheggio durò 14 giorni — dai 
2 al 16 giugno — ne quali la città fa 
spogliata di tutte Ie sue preziose cose, 
compresi i vasi del tempio di Gerusa- 
lemme portati a Roma da Tito impera- 
tore. 

Sfogata la sete del bottino, le orde bar- 
bariche si diedero e perseguitare le genti,. 
molte traendone schiave, tra esse l'im pe- 
ratrice Ludossia, e infinite vittime di quei 
giorni di rapina e di sangue». 

Ci sa dire il Corriere d’Italia cosa ha 
salvato Leone Magno ? 












Goliardo, 
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“I bimbi anticlericali ,, 





della Giordano Bruno che porsero un 
suuto al Senatore Magathaes Lima, han 
fatto l'effetto di una vespa sul naso alla 
[dea Nazionale. 

La quale si domanda come vi possono 
essere dei bambini anticlericali. 

E noi domandiamo a nostra volta co- 
me mai vi possono essere (e vi sono!) dei 
bambini clericali. 

Non è lecito — per l'Idea Nazion a- 
le — parlare ai fanciulli di libero pen- 
siero. Non fa per la loro età. 

Fa, invece, per la loro età parlare del- 
l’ Immacolata concezione e del mistero 
della SS. Trinità, \ 

È opportuno che i fanciulli imparino | 
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L'eredità del Haiser 











— Coraggio figlio mio! E ricordati sempre che ti lascio in eredità la con- 


quista di Verdum.! 








Il martirio di Elgiberto. 


Non ne può più. Soffre e spasima. Il 
razionalismo, il materialismo, l'ateismo 
d'Italia e d'altri siti mon lo lascian dor- 
mire. E' un vero martirio. 

Si sforza scrivendo e cercando di to- 
gliere importanza all'anticlericalismo della 
terra che diede gli Arnaldo, i Bruno, i 
Vannini, i Fra Bolcino e che dà gli Ar- 
digò. 

Egilberto (come si fa a chiamarsi Egil- 
berto? e martire per giunta!) sbrodola 
una sua discorsa in Conquista per farci 
sapere che « l’anticlericalismo è di impor, 
tazione tedesca ». 

Se così fosse, i tedeschi avrebbero — 
fra i loro delitti — almeno un merito, ma 
Egilberto nota che Herzen è russo, Mole- 
schott è olandese, ma tutti e due filosofi- 


‘ camente tedeschi. 


A questa stregua han ragione i panger- 
manisti quando si appropriano le mag- 
giori personalità del mondo. 

Egilberto deplora che il senatore Mo- 
leschott « abbia esercitato la più cocciuta 
e nefasta influenza sulla cultura del nostro 
paese >» 

«che «il povero Lombroso » abbia loa 
dato lo stesso Moleschott, 

che « il prete spretato Tressa abbia 
avuto in considerazione l'ateismo tede- 
SCO » ecc. ecc. i 

Poi se la fa coi Ferri, coi Sergi, coi 
Ferrero, tedeschi tutti, e... con Giordano 
Bruno. 

E’ un gruppo che non gli va giù. 

«In tutta la storia del monumento a 
Bruno — l'apostata quanto mai caro ai 
conterranei di Lutero .che aveva chiamati 
gente divina — il Moleschott troneggia. 

Tra i ricordi di quel quarto d'ora d’im- 
becillità collettiva va segnalato un ban- 
chetto massonico nel quale il notaio Del- 





fini si dichiarò « orgoglioso di aver sug- 
gellato col suo atto' ufficiale la tumula- 
zione del Papato » e il Moleschott bevve 
« alla prossima fine del potere spirituale 
del Papa ». Rispose allora Giovanni Bo- 
vio, brindando « alla scienza rappresen- 
tata dal Moleschott e all’anticlericalismo 
patriottico rappresentato dal Lemmi ». 

Ci vuol pazienza, caro Egilberto. 

Giordano Bruno domina severo in Cam- 
po dei Fiori a ricordare il delitto dei vo- 
stri, e il fuoco che ne divorava le carni 
non potrà divorare il bronzo, per quanto 
accese e calde sieno le vostre grottesche 
invettive. 


Ad un certo punto, Egilberto ci fa sa- 
pere che se non ci fossero stati i papi, 
l'Italia sarebbe tedesca. 

Oh, vedi! vedi! 

Eppure i papi hanno incominciato pre- 
sto a chiamare i tedeschi in Italia!. 

Stefano VI, chiamava Arnolfo di Ger- 
mania. 

Fonnioso lo richiamava a devastazione 
della Lombardia. 

Agapito II, chiama Ottone I di Sassonia. 

Giovanni XV, chiama Ottone III 

Nicolò II, si fa scortare in Roma dai 
soldati tedeschi. 

Adriano IV, chiama l'amabile Barba- 
rossa, che in compenso gli consegna Ar- 
naldo da Brescia, pel supplizio. 

Lucio III, richiama il Barbarossa. 

Onorio III, vuol Federico Il; Urbano VI, 
chiama — tanto per aver anche gli al- 
leati — Carlo d'Ungheria. 

Gregorio XVI, chiama i soavi austriaci 
a sostenerlo in Roma. 

Pio IX...li chiama tutti : austriaci, spa- 


_gnuoli, francssi. 


Egilberto, nel suo martirio, perde la 
testa e tocca. dei brutti tasti. Adesso è 
servito ! | 


EGO. 


L’ASINO == 


‘| Ragli, morsi e calci | 





Tortura. - 

Nell’uspedale Gozz:dini di Bo- 
logna un pastore evangelico si 
recò a visitare ‘un soldato mori- 
bondo suo correligionario. 

Seppe, con sorpresa, che il sol- 
dato « si era convertito alla re- 
ligione cattolica ». 

Nè domandò al soldato, e que- 
sti con un filo di voce: 

« Che vuole, se non facevo 
quello che volevano loro, conti. 
nuavano a torturarmi ». 

Il soldato è morto... cattolico. 
una delle tante conquiste della 
Chiesa, alla quale è lecito im- 
punemerte tormentare i nostri 
eroici figli, anche sul letto di 
morte. pe 

La hbottega non ha rispetti 
umani, 


.Il Corriere d’Italia imbestia 
perchè al Ricreatorio Orano . al 
Testaccio si sarebbe fatta — dice 
— una sottoscrizione pel monu- 
mento a Ferr»r. 

Si capisce! Sarebbe stata più 





La lega per la morale. 


piccante. Q 
— Ebbene ? 


— Fbbene vorrei pregarla di organizzare juna} protesta cattolica. Il successo 


sarebbe assicurato ! 
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litania, gli rispose un giorno : 





— Senta, reverendo, la mia casa Lesbica-Film, prepara un soggetto acutamente 
ualche cosa di veramente grasso.... _-, 









pi del futuro Congresso deside- 
rando che esso non abbia a tro- 
vare una Germania vinta e im- 
potente. La Madonna vuol 'a pa- 4 
ce subito perchè Checco Beppe © 
resti in' gambe. 

Lia cartolina non ha altro sco- 
po — per i preti che non pote- 
reno impedire la guerra san'a 
d’Italia — che quello di snervare 
i combattanti col miraggio di una 
pace immediata. 

E la Madonna si presta egre- 
ciamente | 


Per finire, 

Un marito, ad ogni visita del 
suocero, il quale abitava in cam- 
pagna, gli vuotava il sacco delle 
lamentazioni sul conto della mo- 
glie. 

Il suocero, stanco della solita 


— Si, lo so, mia figlia è im- 
pertinente, siizzosa, una vipera 
insomma e vi assicuro che se 
non si corregge la diserederò. 

Dopo una settimana, il suoce- 
ro ritorna e il marito gli muove 
incontro gridando, 

— Si è correttal Si è corret'a! 
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educativa una sottoscrizione per 
una carabina d’onore da offrirsi 
ai preti spagnuoli che l’han fatto 
fucilare. 


« Ecco d’Italia i Fati: 
Tifo, tedeschi e frati » 


G., B. Niccolini. 


L’organo romano del trust cle 
ricale pubblica una arli olessa 
per dimostrare che « la guerra 
è il flagello purificatore voluto 
da Dio ». 

E se così è, perché i cattolici 
sono stati, nei primi momenti, 
neutralisti ? 

Osavano ribellarsi. ai, disegni 
di Dio? 

A Metternich : L: 
« Le colpe sue non tace: 
Più del delitto, a lui l'infamia piace ». 
G. B. Niccolini. 


Snervamento, 

I preti mandano a migliaia, ai 
sola ti del fronte, la cartolina 
della Madonna della Pace. 

‘Pare che la Madonna si occu- 


L’ultima. 

Dal pasticciere. | 

— Voi mangierete molte pa- 
ste eh? 

— Ma non posso per:hè il pa- 
drone le conta. 

Mi accontento di leccarle. 

L’avventore scappa ancora. 


Le vacanze di (hecco 
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Solo Checco Beppo resta immobile a 
Schoembrun.  - 
A chi gli ha proposto una gita alla 
marina, ha risposto indignato : 
“— Io odio la marina... italiana! 
L’asino di Buridano. 














° — I russi sono dunque in fuga..,... 


Comunicati 





— Si, di tutta corsa ‘verso Buda-Pest... 





L’anima tedesca e 
lanima latina. 


Nietzsch-=. scrisse: « Spogliate 
o uomini dall'anima vostra la 
bontà; distruggete o uomini l’a- 


more; nulla più di qu:ste cose 


è indegna di un savio». I figli 
di Prussia non l:sceranno cadere 
i buoni consigli del buon Nietz- 


sche, ed oggi nelle scuole i mae- - 


stri hanno per primo capitolo del 
loro programma, l’insegnamen‘o 
dell'odio per tutti coloro che non 
sono tedeschi. Ebbene, niuna cosa 
può meglio dimostrare l’abisso 
che separa l’anima tedesca dal- 
l’anima latina. 

Da noi non solo passerebbe per 
pazzo chi si attentasse a consi- 
oliare i maestri ad insegnare 
l’odio ai loro scolari, ma se an- 
che un ministro lo imponesse, 
non vi sarebbe un maestro’ che 
non si ribellerebbe. 


Altro ind zio della degenera, 


zione dell'anima umana tedesca, 
è la maledizione che in Germa- 
nia si usa contro i nemici, e spe- 
cialmente gli inglesi. Sopra le 
carte da lettera, sulle fatture, sui 
libri, sui quaderni; con apposte 
stampiglie, sì imprime la irase: 
Dio maledica l'Inghilterra. Ora, 
la maledizione, non solo è segno 
impotenza, perchè si rimette a 
Dio una vendetta che non si ha 
la forza sufficiente per compiere 
essi stessi, ma è anche segno di 
animo vile. Il forte punisce, il 
vile ed il debole maledice. 

Il popolo italiano non capisce 
la maledizione sistematica e si 
vergogna di pronunciarla, 





DON STURZO 
ete I | 
PI osindaco 


Don Luigino Sturzo, prete e prosin- 
daro di Caltagirone ha l'abitudine di 


prendere per fame i maestri che non’ 


sono pel suo libro sacro. È 

Da sei mesi egli non. paga la pensione 
al maestro Vincenzo Giordano, ora re- 
sidente a Milano, reo di libero pensa- 
mento e.... di aver due figli al fronte per 
la santa guerra d’ Italia. 

Si sono interessate al caso |’ Unione 
Magistrale Nazionale e la Federazione 
Mag.le di Catania, le autorità hanno fatto 
pressione, ma Don Sturzo... duro! 

Intanto il Giordano non può fruire di 
sussidio perchè... pensionato d’ una pen- 
sione che Don Sturzo non manda! 


Intanto il Min. della P. I, ricono- 


scendo il buon diritto del Giordano, gli 
scrive di.... rivolgersi al Comuue di Cal- 
tagirone, ossia... a Don Sturzo! 

Ma davvero che i preti abbiano, in 
Italia, Y onnipotenza per i drammi, le 
tragedie e le farse? 








Le smentite dell'Agenzia Wolîf. 


Si ha da Bruxelles che l’eser- 
cito del Kaiser asportò soltanto 
una piccola botte. 

Da ciò l’equivoco che si trat- 
tasse di bottino. 


A Liegi un soldato per errore 
ingoiò un bottone. 

Da ciò la diceria che la truppa 
avess3 bevuto una grossa botte. 


Si smentisce che la Germania 
abbia conquistato sulle rive rus- 
se un portone. 

Si tratta invece di un grande 
porto, ora custodito da una nave 
ammiraglia che perciò si chiama 
guarda-portone. 


L'ASINO 
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Le asinerie?degli altri. 


Un signore l’altra notte in- 
contra per la via un figuro so- 
spetto che lo avvicina e gli chie- 
de brutalmente: 

— Che ora è? 

Il signore, punto da quel mo 
do poco pulito di interpellare, gli 
applica una pedata nel... polo 
antartico, dicendo : 

— Or ora è s‘uonata la una. 

.L’altro si strofina trarquilla- 
mente la parte offesa e sì allon- 
tana vsservando: 

— Se lo chiedevo un’ora pri- 
ma stavo Îtesco! 

ÙH x % 


— Babbo, cosa vuol dire : con- 
dannato in contumacia? 

— E’ quando si mette in pri- 
gione uno che non si è potuto 
arrestare. 


* %* * 


— Dottore, come trovate mio 
marito? 
— Non troppo bene, signora. 


Egli ha bisogno sopratutto di 


molta tranquillità : così ho in- 
dicato in questa carta alcune 
polveri calmanti. 

— Equando bisogna dargliele? 

.— A lui?... V’ingannate, sono 
per voi signora. 

— Papà cos’è un satiro ? 


— Oh, bella: il marito della. 


satira. 
> E 2 SI 

Un signore, .s'arresta dal por- 
tinaio di una casa di cui ilterzo 
piano è d’affiittare. | 

— Chi abita disopra, e chi al 
disotto ? domanda egli? 

— Delle signore. 

— Sole?.... chiede inarcando le 
ciglia e prenderdo l’aria pudi- 
tonda. 

— Oh no signore, per questo 
niente a temere: non sono mai 


sole! 
Ù* * Xx 


— Per quanto sciocco sia uno 
scherzo, c'è sempre una categoria 
di donne che ne ride volentieri. 








— Quale categoria ? 
— Quella dai bei denti. 


* * X* 


Ad un pranzo. 

L’anfitrione versando del vino: 

— Quattordici anni di bottiglia, 
mio caro, quattordici anni! 

L’invitato finita la bottiglia, 
con un sospiro profondo: 

— Quant’è piccina per la sua 
età | | 

dk 

Un contadino, per trenta solda 
avea acconsentito a figurare 
Gesù Cristoin una solennità par- 
rocchiale. 

Una vecchia era venuta, dopo 
la festa, a gettarsi ai piedi del 
pseudo-crocifisso e supplicava 
perchè le facesse trovare cin- 
quanta scudi necessari per ma- 
ritare la figlia. 

A cui il falso Cristo, seccato, di 
quelle preghiere: 

— Ah, vecchia maledetta! sto 
in croce per tre paoli, e vuoi che ti 
faccia trovare cinquanta scudi ?... 

** * 

Agli esami di giurisprudenza: 

— Professore. Che cosa è la 
frode ? 

— Studente. Frode è se lei mi 
boccia; 

— Perchè?! 

— Perchè secondo il codice 
penale, si rende colpevole di frode 
colui che approfitta dell’igno- 
ranza di un altro, per recargli 
danno. 

—_—_—- mem 


Imperialismo, 


La carica era il sogno 
dei bianchi corazzieri; 
nell’imperial bisogno, 
sognando gli emisferi, 
pel mondo sono andati 
e furon caricati. 
Selvaggio 








Checco Beppe in Italia. 


L’austriaco, in Italia, piglia piede, 
ma lo piglia colà dove si siede. 


Selvaggio. 





Tirannia antitedesca Ì 
I 19° 





— No, mio caro, la Germania non poteva più a lungo tollerare la petulanza 
dell'Europa, che si interessa persino alla forma dei nostri tavoli! 
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LL ultima abbiezione 





Quel che accade in Italia e in 
Rumania è incredibile, 
«MgbdBisozna dire che la razza lati- 
na sia ben corrotta ed introllita, 
Se non sa trovare in sè stessa la 
enerzia per riagire a. tanta pu- 
tredine. 

la italia, abili agenti, col pre- 
testo che la Germania aiuta la 
Austria contro l’ Italia, come se 
questo non fosse il dovere della 
Giermania alleata all’Austria, ap- 
profitta di questo momento in 
cui la Germania è assalita da 
iutte Le parti e deve tenersi sulla 
difensiva per tentare di trasci- 
nare l’Italia alla guerra contro 
‘la Germania, i 

in Rumania, abili agenti, col 


pretesto cne la Transilvania è. 


rumena ed è oppressa dall’ Au- 
stria, approsittano del momento 
in cui l’Austria è assalita da 


tutte le parti, per tentare di tra- 


Scinare 11 governo rumeno a far 
assalire l’ Austria dalle truppe 
rumene. 4 

Agenti tedeschi in Italia come 
in Rumania fanno ogni ogni 
storzo per ricondurre il popolo 
alla ragione, olfrendo ,ancae da- 
naro in abbondanza; ma sono 
ricompensati con denunzia e mi- 
naccie di prigione, 
Sono assaliti e bastonate dalla 
ieccia della città. 

Valga ciò a dimostrare è qual 
punto e arrivato la corruzione 
del popolo‘la Italia ed jin Ru- 
mania, 

Così assisteremo forse a que- 
sto spettacolo : che nel momento 
in cui gli Lu peri Centrali attra- 
Versano qualene difficoltà, la Ru- 
mania e l’Izsalia si accordano 
con gli altri nemici per combi. 
nare altre aggressioni, col pro- 
posito evidente, quanto crimina- 
le, di costringere ]’ Austria e la 
Germania a rinunziare ad ogni 
Speranza di vittoria ed a resti- 
tuire le terre occupate | 
, Forse in Rumania gi potrà riu- 
Scire ad allontanare ancora il 
momento di questa ribalderia ; 
Ina in Italia pare che non sl riu- 
Scire però, percaè il nuovo go- 
verno, che ha pieni poteri fino a 
dicembre ed esercita la più spa- 
ventosa tirannide (fino al punto 
di togliere la paga ai sacerdoti 
se non rinunziano a desiderare 
la vittoria dell'Austria) è niente 
altro cae una emanazione della 
teppa anNtitedesca, nella sua mag- 
Sloranza, e condurre la guerra 
anche contro la Germania. 

Lo spirito di prepotenza e di 
sopraffazione, che anima il go- 


verno d’ [talia, è tanto sfacciato 

da aggiungere alla aftermazione 
1 Voler vincere, 

+5 siccome in Italia si è finito 

per comprendere che se non sarà 

vinta la Germania, non sarà vin- 

ia nemmeno l’Austria, così il go- 













se pur non 








verno italiano no> rinunzia al 
dilittuoso proposito di portare 
tutte le forze di cui può dispor- 
re ancne contro la Germania. 

ti per raggiungere tale scopo 
il governo italiano non si arre- 
sta nemmeno dinanzi al sacrario 
della libertà di coscienza e della 
libertà di cominercio così di pro- 
pri sudditi come dei sudditi te- 
descni. 

V’hanno in [talia autorevoli 
filosoti entusiasti della Germania 
ed avversi ad una ditinitiva rot- 
tura tra Italia e Germania. Eb- 
bene il governo italiano offende 
nel modo più barbaro questa li- 
bertà di sentimenti, facendo tutto 
il possibile per raggiungere le 
complete rotture con la Germa- 
nia. 


V'hanno in Italia sudditi te- | 


deschi interessati in prospere 
aziende di struttamento indu- 
striale e commerciale ; e v’han- 
no sudditi italiani cointeressati a 
loro volta nelle stesse aziende, o 
in altre risorse offerte dalla rete 
di affari tra Germania e Italia; 
naturalmente costoro sono con- 
trari alla difinitiva rottura dei 


rapporti fra Italia e Germania, 


Il governo italiano, senza al- 
cun rispetto per tali sentimenti 
rispettabili, e per gli interessi 
cospicui onde scaturiscono, si 
prepara a sopprimere ogni rap- 
porto di affetti Je di affari tra 
italiani e tedeschi, per mettersi in 
guerra con la Germania. 

Profondamente nauseati da 
tanto ributtante cinismo, non ci 
resta che denunziare al mondo 
ed alla storia, ai contemporanei 
ed ‘ai posteri questa abbietta per- 
versione di ogni principio incon- 
cusso di morale nazionale e in- 
ternazionale, 


Il neuiro Imparziale. 





«Lettere da Berlino 





Amicco mio di letto, 
Perlino 1 Accosto 1916. 


Essere ormai intupitapila la 
malafede del Coferno Tagliano 


, verso Coferno Cermanico. 


Pirichè il Coferno Tagliano 
timostra la diapolica intenzione 
de metterse in cuerra anca contro 
ia Cermagna alleata, e de respin- 
giare sulla Cermagna la rispon- 
sappilità, folendo far credareche 
la Cermagna è pireppotenta e pi- 
rovocatricia. 

Il Coferno Cermanico invecio 
afere romputo rapporti con Co- 
ferno Tagliano slialo porco, pi- 
richè cuesto afer tradito alleati 
e accredito la liata Astruncaria 
a scopo di priccantaccio; ma Co- 
ferno Cermanico non afer mai 
foluto rompare rapporti con po- 


in-Roma, Agosto 1916 





Iligrossen Seituna 


dilo Tagliano incannato da co- 
‘ernanti e da prappakandisti cor- 
computi dagli Inclandesi, pirichè 
‘oler mantere puoni affari de 
compra: e de vendita e de com- 
merzio e de finanze e de contrap- 
panto e de spionaccio in Taglia, 
-Oome era. possibilo con trattato 
de commercio, e con molts ditte 
Todeuscne masse in Taglia a la- 
forare. ! 

Tuncuo la Cermagna afere li- 
mitato pronria protesta contro 
tradimento del Coferno Tagliano, 
a quel tanto cne essare neces- 
sario di zoldati, di cannoni, di 
pirojettili, di zommerzippili, di 
riopplani, di pompe, di cenerali 
di stato macciore, di piani di 
cuerra, di spionaccio, di attentati 
etzitera, per aiutare l’Austria a 
fare sua cuerra contro la Taglia, 
a pompartare zittà Tagliane, a 
distruggiare piroscafi Tagliani, 
a incendiare officine Tagliane, a 
tentare cranda offinsiva per in- 
vasione del Veneto. 

Ma Cermania amare tanto Ta. 
gliani che non folere far partire 
20000 Tagliani operagli nelle mi. 
niere Cermaniche, 





— Che notizie generale? 


— Si corre su tutte le linee 
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A nome del Sultano il Gran 





Vizir Enver Pascià ha telegra- 


a S. M. l’Imparatore Francese) 
Giuseppe d’Austria : 

° Esultanti congratulazioni per 
la riaffermazione della potestà 
Austriaca a Trento nella persona 


Kulturamento) 
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Il Coferno Tagliano avere in» 
Veze sempre pirofocato la Cer- 
magna, stringiando rapporti co- 
nomichi con nimicchi de Cerma- 
gna, e estacolando il contrap- 
panto, lo spionaccio dei Teleschi 
in Tazlia, il loro lippero com- 
merzio, i pacamenti, etzitera; of- 
ferozia distrugziando il trattato 
de commerzio, 

In questo momento il Coferno 
Tagliano piretende che la Cer- 
magna lasciar rimpatriare 20 mi- 
la minetori Tagliani, pirichè il 
Coferno Tagliano foler mandare 
cuesti poferi T'agliania farse ma- 
callare nella cuerra infame con- 
tro l’Astruncaria; ma il Coferno 
Cermanico ama troppo i Tagliani 
e non può permettare che rim- 
patrino per essere massacrati. 

Il Coferno Tagliano, a tutte 
cuesta profe di centilezza del 
Coferno Cermanico ferso il po- 
pilo di Taglia, risponde con altre 
profocazioni. i 

Eppene, noi tutti critiamo: pa- 
Sta! pasta! pasta! 


Vostro fissionato + 
Tedeuscho de Capri. 
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del deputato locale; ma ritengo 
che il palo Turco sia un stru. 
mento bellico più efficace della 
forca austriaca; perciò propongo 
ii adunare una conferenza di 
finzionari competenti dei nostri 
due Stati e degli Stati alleati, per 
esaminare la questione e adottare 
l’uno o l’altro strumento come 
nità morale della 
nostra alleanza, | 
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La morte di Battisti 


(Articolo di Gustavo Hervé) 


Giorno di lutto e di cupa collera per 
l'Italia! Giorno di gloria arichet n 

Battisti, deputato del Trentino — V'AI- 
sazia-Lorena ilaliana che gli Austriaci 
tengono nei loro artigli — è stato fatto 
Prigioniero dagli Austriaci, mentre corm- 
batteva nelle file italiane, ed è stato su- 


bito impiccato come « traditore alla sua 
patria ». 


Ipocriti ! 

Traditore della sua patria? Come se la 
Sua patria era quello Stato Austro-Unghe- 
rese che detiene contro ogni diritto que- 
sto Trentino italiano che Îa nazione ita- 
liana allorquando si liberò, nel 1859 e 
1866 del giogo austriaco, fu costretta, 
piangendo e stringendo i denti. lasciare 
nelle mani dei suoi carnefici! 

Come se l'italiano Battisti ebbe mai 
altra patria che la patria di Michelan- 
gelo, di Rafaello e di Leonardo, che Ja 
patria di Cavour, di Vittorio Emanuele 
e di Garibaldi! 

Traditore alla patria austriaca, Battisti 
lo è tanto quanto il mio compagno 
Weill deputato di Metz, oggi ufficiale 
nell'armata francese, è traditore alla pa- 
tria tedesca. 

Quel che chiamano tradimento, loro, i 
Boches di Germania o dell'Austria, noi, 


i Celto-Latini d’Italia e di Francia, lo 


chiamiamo: onore e fedeltà. 

Battisti, deputato di Trento italiano al 
Parlamento austria:o; Weill, deputato 
della Lorena francese”a] Parlamento te- 


desco quei due nomi, riassumono, tragi-. 


camente, il conflitto intellettuale e? mo- 
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conservare i denti bianchi e sani. L’ELISIR 








rale fra i Boches e noi, i Cello-Latini 
di Francia e d’Italia. 

Perchè un giorno, in corso di Storia, 
furono i più forti, s'immaginano avere il 
diritto di trattenere nella loro commu- 
nità nazionale dei popoli che le odiano. 

E noi, Francesi ed Italiani noi riteniamo 
che è un attentato contro l'umanità, un 
oltraggio alla ragione ed alla giustizia, 
di trattenere per forza, sotto il giogo di 
uma nazione esecrata, dei popoli che han- 
no manifestato la ferma volontà di ap- 


| partenere ad un altro gruppo nazionale 
| che essi amano di un'amore filiale, E 


perché abbiamo maggiore psicologia dei 
Boches not affermiamo che la pace non 
sarà solidamente stabilita sulla terra che 
quando non ci sarà più, in nessun po- 
sto, un solo popolo oppresso. 

E per questo scopo della libertà della 
nazione, ed è per la grande causa del- 
l'ideale e della giustizia internazionale, 
che Battisti ha subìto il suo martirio e 
che migliaia di eroi muoiono giornal- 
mente da 23- mssi. | 
Il martire italiano mon sarà morto in- 
vano. i 

La sua morte viene a proposito a ri- 
scaldare l'odio della nazione italiana con- 
tro i « Tedeschi » nell'ora in cui la page 
brancola nel manico tra la Germania 
e l’Italia. 

Essa viene anche a proposito per ri- 
cordarci, a noi, in Francia, ciò che in 
fondo vale quest’Austria-Ungheria in fa- 
vore della quale si vedono dei patrioti 
ben intenzionati che domandano le circo 
stanze attenuanti. 

No! No! Nessun quartiere il giorno 
della vittoria per lo Stato au stro-ungarico! 


Sono secoli che gli Habsburg, per su- 


perbia dinastica, riuniscono ai loro. do- 


L'ODONT-MIGONE 


€ in preparato in Elisir, in polvere ed in Crem 


che ba la pro- 
ODONT. 


) ha un penetrante profumo piacevole al palato ed esercita 
un'azione tonica e benefica, neutralizzando in modo assoluto le cause 
di alterazione che possono subire i denti e la bocca. — Costa 2,60 
= — —<euev) Il flacone medio e L. 4 il flacone grande. LA CREMA ODONT- 
MIGONE è una modificazione semi solida inalterabile , coll’aggiunta ‘di sapone finissimo di 





NON PIU 











e viste deboli 


OTIDEU Unieo e solo prodotto 
del mondo che leva 
la stanchezza degli cechi. evita il bi- 
sogno di portare gli oechiali. Da un 


invidiabile vista anche a chi fosse 
settuagenario. 





GRATUITO A TUT 
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Atri esere GVARNOS 
DAL ANEMIA n 
MAMI Vi Genio cose i GIOMERAI 
Co MVGGERI Di PESARO. L 

)Muavoste 
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| fermenti. Costa L. 11 in I 





| SUPER CHAMPAGNINA 


SOSTITUISCE IL VINO 


Spumante come it MOSCATO Ì ienico, disse- 
tante, digestivo Cent. 10 al Titro — Insupe 
rabile per la sua formola speciale imitarla — Non 
teme concorrenza io giudicano i consumatori. — 
Dose per 325 litri 0,80 — 12 litri 0,50 pacco cam- 
pione lirè 1 franco. 
Principali Droghieri s Magazzini Alimentari 
TORINO Casa Italiana Rappresentanze Depositi 
V. FINELLI Corso Racconigi 116 ang. Mon- 


ro {Casa DEOpLE. 
GENOVA Fratelli MARENGO e C. Canneto 
il lungo 54-56 e Ditta ISOLABELLA PE- 


RINI Via Chiabrera 66-R. 
ROMA - E. CIOFFI, Via Nomentana 143. 


i. DIABE FE 


guarisce solo con la CURA CORTARD! 
Rigene:atore e Pillole Vigier) Stomp.a- 
risce lo zucchero dall’urina, si riprendono 
l: forze e ja nutrizione, usando cibo 
misto. Memoria GRATIS, con letteratura e 
moltissimi attestati. Evitate Agli 
alia, estero 
L. 15 anticipate a LOMBARDI e CON- 
TARDI, via Roma, 345 - Napoli, 








deschi d'Austria. nè coi Madgyari del- 
l'Ungheria!‘ 

Sono secoli che per accrescere le loro 
possessioni, gli. Habsburg d’Austria-Un- 
heria, senza nessun profitto per l'uma- 
nità lordano di sangue l'Europa ! 

E sono più di cinquant'anni che, messi 
in rotta dai Prussiani essi sono diventati 
i vassalli degli Hohenzollern; ecco circa 
cinquant'anni che l’Austria-Ungheria con 
la popolazione in maggioranza non te- 


desca è diventata come una dipendenza 


economica e militare di Berlino, come 
la sua avanguardia minacciosa verso i 
Balcani e la Turchia. 

Nessun quartiere per gli Austro-Un- 
gheresi, strumenti della Germania, che 
hanno scatenato su l'Europa, gettandosi 
sulla Serbia, questa catastrofe senza pre- 
cedenti negli annali del mondo! 

Nel giorno del regolamento dei conti, 
che la voce dell'Italia sia preponderante 
quando si tratterà di deliberare sulla sorte 
deil'Austria-Urigheria, essa saprà impe- 
dirle per sempre di muocere. 

Pagherà caro, il vecchio pirata di 
Vienna, la morte di Battisti! 


Gustavo Hervé. / 
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E fino a quando svergognata putta, 

Fia che pel mcndo il tuo terror sì spanda ? 

Vecchia cancrena di Germania tutta, 
Austria esecranda! 


E te la terra tuttavia sostiene 


Che spargi il fumo ad offuscur le menti 
Fucina infame, ove si fau catene 
i Per tante genti ? 


GABRIELE ROSSETTI 


LA CURA DEPURATIVA 


— crude asi 
del sangue nelle vecchie o recenti infezioni ve- 
meree, sifilide ecc., riesce efficace e radicale sc lo 
con la SMILACINA (a base di salsepariglia 20 


per cento) nnita al loduro di potassio purissimo ‘ 


essendosi constatata la migliore di tutte le altre 
cure. Scompariscono I dolori vaganti, le maccl ie 
per la-pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono 
le piaghe..Si usa In tutte le stagioni. La cura in- 
tera (4 flac.) costa L. :21 in Italia, estero L. 25 
anticipate a LOMBARDI e CONTARDI — VIA 
ROMA, 345 — NAPOLI. Prima di ammogliarvi, 
fate e] cura depurativa. 






Di 


sia stato dichiarato inguaribile. 


gliosa esperienza. 


colosi polmonare. 





VA 


«“ AEGRI SURGUNT SANI ,, 


I MIRAGOLI nella TISI 


st ottengono solo con la Lichenina al creosoto ed essenza di menta. Finisce la 
tosse l'espettorato e la febbre; si riprende la nutrizione. Molte migliaia di 
medici e di ammalati guariti la dichiarano. miracolosa. ; si 
|» Roma, Pal: zzo Vaticano 31 Matzo 1914. - - In alcuni casi, in cui il male 
era molto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti, ad onta del 
risultato positivo dell'esame dell'espettorato, ho potuto avere delle guarigioni, 
| lasciando qualsiasi altro: prodotto, e consigliando la sola Lichenina al creosoto 
e menta che riuscì meravigliosa del tutto, quantunque nel consulto l’ammalato 


ministrando la vostra Lichenina con m i 
spedirmene 6 flacons. per completare la. cura di una povera malata di tuber- 
| Dott. Vincenzo Teste - Medico conclotto. 

Non facciamo commenti; i fatti sono la prova del vero, quindi la tisi, 
la tubercolosi polmonare, la bronco-alveolite, la bronchite fetida,l’2ema. l’af- 
fanno, guariscono solo con la Lichenina al creosoto e menta. E' un vero 
trionfo della terapia italiana nella lotta contro la tubercolosi. | 

Costa L. 8 - per posta L. 8.50 - sei flaconi, in Italia L. 18, estero L. 2 
anticipate a LOMBARDI & CONTARDI Via Roma, N. 345 - Napoll. 
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minii dei territori abitati da popoli che a . 8 
non hanno niente di comune con i te- E N] E K ULTUR eu 


di Guido Podrecca. 


L’edizione del vibrante vo- 
lume è esaurita. 

L’Amministrazione dell’A- 
sino dispone ancora di poche 
Copie. 

Farne richiesta con carto- 
lina vaglia da L. 1. 








Chiedete in ogni rivendita LA 
GUERRA DELL’ASINO in vendita 
a em. 30). \ 
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FRAT 





ITALIANA 


Riconosciuta superiore a tutte le acque pur 
gative in commercio, comprese le astro 
UNGHERESI d'IaNoS ‘ed alogiata e consigliata. 
dai più eminenti Clinici itallani e stranleri, 


‘* Concessionari esclusivi delle Sorgenti:® 


GG. B. Gambarotta e C.°- Serravalle Scrivia 
_——— ————— ———————_T_—————_—_P—- 





Società Periodici Roma, propr. 
Tipografia dell’Asino. 


BORANI PIO, ger. resp. 
Roma — Tipografia dell’Asizo. 
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IMPOTENZA  NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli specnlatori a bur- 
lare il pubblico. La cura più efficace ed insupe- 
rabile è costituita dal RIGENERATORE con i 
GRANULI di STRICNINA precisi. Questa cura 
ha dato-sempre il suo risultato perchè rinvi 
gorisce l’intero organismo, ridonando la salute. 
E’ sublime. La cura completa (di 2 mesi) L. 18, 
estero L. 20, anticipate alla fabbrica LOMBARDI 
e CONTARDI Napo$, Via Roma, 345. Per l’ef- 
fetto” immediato vi él'Acanthea virills Innocma. 
Costa L.'10 ant. Necessaria agili uposi! 











Dott. May Augusto. 


Giarratana (Siracusa) 24-10-1914, — Favoritemi 6 flac. della v. Liche- 
nina al c. e m. Io ne trovo ottimi risultati e la ringrazio della sua meravi- 
Cannale Giusppe — Via Umberto T - Cart. V, n.62. 
Castroelelo (Caserta) 14-10-1914. — Mi pregio notificarvi che sto som- 
assimo vantaggio degl’infermi. Prego 








Abbonamenti Straordinari con Premio. 


Chi invia L. 5 


Inviando L 5,50 











alla nostra Amministrszione riceverà l’Asizo per sei 
mesi e i due interessanti volumi di DUPUY: L'orl- 
gine di tutti I culti 








si ha diritto all’Asiro per se: mesi e alla STORIA 
SOCIALISTA di Jourés, magnifico volume di 


oltre 600 pagine riccamente illustrato. 


Abbonatevi e procurateei abbonati. 


TA 


| ACQUA. NATURALE PURGATIVA 
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